
Il Castello Anno XXV n" I Maggio/Giugno 2004

STORIE T}I AIì{ARCHICI CASTELLANI
Nel numcro uscito nel dicemhre 2003,, "I1 Castello" ha pubblicirtu un lungo anicolo di Gianpiclo Landi sul Diziornrio Bi.ografico
degli Anarchici ltaliani - di cui cra appena uscito iI primo volume - e sulla presenza in quest'opera di molte schede su anarcluci
castellani. Pr:bblichiamo ora due di quelle schede. Quella su Amaldo Cavallazzi è stata pubblicata ncl primo volumc dc] Dizionario.
ma con alcuni tagli redarìonali per esigenze di spazio. La vcrsionc che offriarno ai nosni Ìettori è invece quella orìginale. più completa.
La scheda su Vincenzo Lama è poi del tutto inedita. Troverà ospitalità ne1 secondo volume de'll'opera, la cui pubblicazionc ò prcvista
pcr il prossimo scttembrc. llDizionario è edito dalla BFS Editrice di Pisa e raccogfierà piir di 2000 sclìcde di anarchici itatani. Per
la sua reaLizzazione hanno lavorato per tre anni circa 150 collaboratori, sotto la dirczione di un Comitato scientjfico formato da

docenti di storia contenrpotanea di varie Università: Giampietro Berti lTrieste). Maurizio Antonioli (Milano), Santi Fetlcle (-Messina).

Pasqualc Iuso (Teramo)

LAMA, Vihcenzo
Elenco dei castellanî presentí nel Dixionario
B íograJíco degli Anarchící ltalianí
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ÌìASSI Primo
BORGEESI Antonio
BORGIII Armando
CAPRTI Giovanni
CAV.ÀLLAZZI Arnaldo
C AV A.Ll, AZ7'l llaf îae I e

CAYAL.LAZZI Ribcllc
c,Qs'IAPrelro
EaBBlellllGroyglnr
GARAITNINeUo
GARA\{INI Pietro
GUIDI GiusspJe
LAMA Paolo (Paladò)
LAMA YrncenzolBosea)
NERI GARAVINI EMma
RACCAGII{A Antonio (Gnazi)
SAIITANDREA Giovanni
T;IMBURI-NI Ernesto
ZANELLI Oreste

Luogo e data di nascita e di morte
e. golognese 1892 .Iffi
C. Bolosnese 1853 .]Iilano 1936
C. Bolognese 1882 - Roma 1968
C. Bolognege 1865: D,qlqa.kss !E9f
C. Eplqrcrc ltlTtl - 1946
C. Boìogncsc 1852 - 1934
C. Bolosnese 1885 - 1919
C. Bolognese 1900 - 1982
C. Bolognese 1874 - Roma 1955
C. Bolognese lE99 - 1985
C. BoloFresel8é9 -lologna 1933
C. Bolognese lllSl :.Milano l93l
$!ìlar@
Faenza 1866 - Imola 196l
Ce5ena 1897 - Imola 1978
C. Bolognese l8ó8 - Riolo Ter_nte 1939
C. Bolognese 1859 -,1, i26
C. Bolognesc 188.1-_?
C. Bolognese 

.1885 
- Fàenza 1944

Nascc a Faenza (ne) il 5 dicembre 1866,
figlio di Pietro e Domenica Drei; calzo-
laio. Dctlo Bcrs cu. La famiglsa si trasfe-
risce prcsto a Solarolo e di qui nel 1875,
quando egli ha circa 9 3nni, a Qastcl Bo-
logncsc. Qui vivrà la uraggior parte del-
la sua esistenza. Compie solo le prime
classi elementari. Dopo avcrc appartc-
nuto pcr qualche tempo al partito sobia-
lista aderisce all'anarchismo, di cui di-
venta un attivo militante.(anarchico sarà
anche il fratello minore Paolo, detto
Paladò).
E una dellc figurc pirì note fra gli anar-
chici castellani della prima generazione.
grazíe anche alla rappresentazionc chc
nc'ha lasciato lo scrittore Franccsco Se-
rantini in alcuni sui racconti, originaria-
mente apparsi. strl cluotidiano 'Il Rcsto
dcl Carlino'. E zoppo per una sciatica.
La sua attività militante nel movimento
libertario è documentata a pafiire dag'li
aruri novanta. Esercita una discreta 'in-

fluenza sui compagni, ma limilata al-
I'ambito strcttamentc localc. Nclle car-
te di polizia viene dèfinito "di carattere
vivace e provocante", dotato di "discrc-
ta cducazionc, molta intclligenza e poca
coltura".
Nel 1892 ià parte del gruppo di dicci
anarchici intransigcnti che escono dal
Circolo di Studi Sociali di Castel Bolo-
gnese (a cui partecipavano sooialisti, rc-
pubblicani c anarclrici) per solidarietàL
con Raffaele Caval7azz.i, accusato di "at-
teggiamento autoritario" cd cspulso, pcr-
ché ha cercato di contrastare la linea ri-
formista e gradualista del socialista
Umberto Ilruuelli e di spostare il Circo-
lo stcsso su posizioni più radicali. T1 1

luglio 1894 presta la sua abitazione per
una riunione clandestina a cui, oltr:c a

divcrsi castellani. prendono parte anar-
chici provenienti da lmola (tra cui Ada-
mo Miuoini) c da alcunc località della
provincia di Ravenna. La riunione va
inquadrata in úna serie di incontri fra gli
anarchici romagnoli, molti dci quali tc-
nuti a Castel Bolognese per Ia sua favo-
revole collocaziorie gcogralìca, chc si
svr.rlgono ncl corSo di tutto il 1894 per
discutere sulle misure da prenderc nei

confronfi delìe leggi repressivs introdottc
dal governo Crispi. Vicnc proposto pcr
il domicilio coatto ma la Commissione
provinci.ale sospendc la dcnuncia c non
prcnde alcuna dclibcrazionc. Verso ia
fine clello stesso anno viene processato
insieme ad altri ó anarchir:i castcllani
(Raffaclc Cav aIlazzi, Franccsco Rudini
detto Patncò. Ugo Riancini, Giovanni
.Borghesi dctto .Saólì, Pietro Mariano
Scardovi deÍto Càcher e Pietro Garavini
detto Píràt) per il delitto di "assocìazio-
ne a dclinqucrc", c il 7 dicsmbrs 1894 il
Tribunale di Ravenna lo condanna a di-
ciotto mesi di reclusione e a successivi
clue.anni di sorvcglianza. spcciale dclla
P.S. Toma in libetà nel gennaio del 1 896,
dopo avere scontato la pena, ma iL sue.-

ccssivo 20 marzo vicne arrcstato per con-
tralryenzìone alla vigilanza speciale e poi
condannato ad altri 32 giorni di carsere.
Ncl luglit-r 1900 fimra unaprotcstapub-
blicata su 'L'Agitazione" di Ancona, in
solidarietà con gli anarchicì anconctani
proccssati pcr "associazione sediziosa".
Il 20 settembre I 900 viene arrestato e de-
nunciato all'Autorità Giudiziaria quale
rrno dei componcnti il nuclco organizza-
tore del Gruppo socialista-anarchico di
Castel Bolognese, sciolto d'autorità ncl
clima repressivo seguito al regicidio di
Bresci, ma il successivo l" ottobre gli
vienc conccssa la, libcrtà provvisoria, c

in scgtrito vicnc prosciolto dall'accusa
di "associazione sediziosa".
Nel nuovo seoolo, durante I'cpoca gio-
littiana, può condurre una vita meno tol'-
rnentatÍì e nleno esposta alle persecuzio-
nì delle autorità. Lavclratore assitluo, il
sr-Lo banchctto di e:alzolaio diventa un
centro di discussioni e di propaganda. At-
tira anchc i bambini del pacsc, dai cluali
sa farsi amare. che restàno ad ascoltarlo

ller ore senza annoiarsi mentre raccotrta
"infinitc storicllc", tuttc con "un fondo
umano e sociale" (come licorda I'anar-
clrico Nello Garavini nelle sue Testimo-
niunze).
A partire dal 1915, pur continuando,a
prolèssare principi anarchici e a licquen-
talc ia compagnia di sor.velsivi. non vie-
ne più considerato pericoloso dalle au-
torità. Peralhu la sorveglianza nei suoi
conlronti non cessa fìno al 1930, quan-
do viene proposta la sua radiaziorre dal-
lo schedario clei sovversivi. Durante
I'cpoca tàscista nrautiene un atteggia-
mento di ferna opposizione e la sua bot-
tega di caLzolaio uostituiscc un punto
d'inconh'o pcr molti antifascisti. Ncl gen-
naio 1938, con il figlio Bindo (anarchi-
co in giovenlù, poi comunista), si trasfe-
riscc a Bologna c in seguito a Imoia.
Muore a hnola il 24 tlicembre I 961 . Pe:
volontà dclla lamiglia è scpolto a Castcl
Bolognese. (Gianpiero I-andi)



CAVALLAZZI, Arnaldo
Nasce a Castcl Bolognese (nl) il 5 scftembrc
1878, da Raffaclc c Maria Contolì; tipografb,
poi imprenditore crlile. La sua adesiorre agli
ideali libertari in giovare età ù probabilrnente
inlluenzata dall'cscrnpio del padre. esponente
di prim<r pitu:o dcù' anirchisrno castellaro. Non
vanno però trascurati nella sua formaT.ione iì
ruolo e I'influenza deìIa madrc, chc provicne
da una famiglia di uombj di cultura che anno-
vera ecclesia^stici, storici e letterati. Anzuchicr.r
sarà anche il fratello minore Ribelle. Frequen-
ta le scuole tecniche a Faenz4 formandosi poi
una discreta culnua politica da autodidatta, at-
traverso i'intenso srudio di libri e giornali iurar-
chici. Il l8 marzo 189? si amrola volontario
nell'esercito. A.\segnato al 78o Reggimento
Fanteria, consegue il grado di Caporale Mag-
giore ed è congedato il I 3 settembre I 899. Ri-
tornato nclla città natale apre laTipografia Ca-
vnllazzi, nella cui gestione si altenreranntr ne-
glì zuuú vari mcnrbr-i della fanriglia.
lnizia htanto a svolgere attività politica, met-
tcndosi rapidamente in luce come una delle
penonalità di maggior spicco tra gli anarchici
castellani della sua gcnerazione. Nel "Cenno
biografico al giorno 15 setteinbre armo 190f)",
compiiato dal Prel-ctto rli Rivenna e conserva-
to presso iJ crc, viene definito'îi carattere se-
rio, eccitabile, capace di energiche risoltzioni
e violenti propositi". Si aggiunge che fa "atti-
va pn-rpaganda fra i giovani opcrai con discre-
to profitto", e che tra i suoi compagni "gode
molta influenza pcrché è uno dci più istruiti ed
energici e anche perctré figlio del capo partito.
La sua influenza è però circoscritta a Castel-
bolognese.
E in corrispondenza con tutti i capi aniuchici
delle Romagne". Invia corrispondenze iLJ

Combattiamo" di Genova e a 1-Agitazione"
di Ancona- Riceve giornali anarchici dall'Ita-
lia e dall'estero, e anche stampe, circolari c
opuscolì. Nel 1900 partecipa a tutte 1e riunicrni
c landestine or g^ni77s1g dagli anarchi ci locali
e a quelle pubbl'iche e private della Lega dei
partiti popolari. Verso la fine dell'aruro, Del cli-
ma repressivo seguito aJ regicidìo dì Bresci.
v.iene clcnunciato per il reato di associaziole
sediziosa con il padre e con tutti gli altri com
ponenti il nucleo organizzatore del Gruppo
socialista-ana:'chico di Castel Bolognese. II 4
dicemble 'l900 viene prosciolto dal'lribunale
di Ravenna. ilsicnre a tutti gli altri inrputati.
per insuflicicnza di indizi.
Seguonr.r alcn ni anni relativalnente trarquilli.
anche sc noD manc?Lno alcunc dcnuncc c pro-
cessi. Uepisodio più clamorrrso, in ,;ui vicnc
coinvolto insiemc al padrc c aI liatclló Ribcìle.
ha luogo il 22 ottobrc 1905. l)uraltc una con-
fcrcnza tcnuta a Castcl Bolognese tìal repuh-
blicir.uo Pirro Gualtieri di Ccsena, il dclegato
di P.S. interrompe I'oratore e ordina lo sgom-
bero della sala. Nel trambusto che scguc vcn-
gono a[estate una decina di persone fi'a cui
I'oratore. Arrnando Borghi di passaggio inrer-
venuto in sua difesa, e alcuni anarchici del pa-
ese compresi i Cavallazzi. Il giomo dopo, men.
tre gli arrestati vengono úasportati al garcere
di Faenza in tre carrozze trainàte da cavalli,
Borghi riesce a liberarsi delle manette e a da$i
alla luga. permettendo agli altri occupanti del-
la vettura (Arrraldo e Raffaele Cavallazzi, in-
sicrnc all'oratorc (ìualtieri) di iare alfrerîanlo.
AJ proccsso, svoltosi il mesc sncces.sir,'o a Ra-
vcnna, Amaldo vicne condannato a 25 giomi
di ruclusionc c a lire il3 di multa.
l,a colÌaborazione ai gionali anarclìici prose-
guc ccttt ir: c:orrispontlenze inviate a 
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di Ravenna, fbndata nel 1904. r\ssume la pre-
sidenza in occasione di un Convegno regiona-
le anarchìco îenutosi a Castel Bolognese il 20
ottohre 190?. Si impegna anche nelllattività
s'indacale. Nello stesso 1907 diventa presiden-
te dellaLega di resistenza dei braccianti (crea-
ta nel giùgno 1906). dopo esseme stato uno
dei rnaggiori promotòri. All'inizio del 1908
vienc nominato presidente, segretario e cassieie
dclla lega n.ruratori. alllintemo della quaJe pre-
valgono gli clcmcnîi anarcllici. Assunre la vice-
prcsidenza, c poi lalrrcsidenza, dcl Corpo dei
Pompicri volontari, fbndato a.Castel tlologne-
sc nel ecnnaio 1909. Assolverà volontariamen-
tc a qùesto compilo pcr circa úent'anni- firìo
zrllo scit-rglimr:nlo dcl Corpo in cpoca fascista
(tra I'altrr-r, la squadra di Cavallazzi pirtecipc-
rà nel 19 19 alle opcrazioni di soucorso dopo il
terremoto a Vicchio del Mugello). Compic
inolre vari atti di coraggió fin dalla più giova-
ne età, salvirndo persone dalle acque o dad fuu-
co.
Tra il 1907 e il 1909 lzrscia la Tipografia ncllc
mani del fratello. ln seguito dà vita a una pro-
pria impresa edile, che in breve tempo diviene
una delle maggiori del paese, arrivando a con-
tane fino a una ventina di operai. Si è nel frar
tenrpo sposato. e presto la famiglia si amplia
con la nascita di 3 figli.
'Ncl desiderio di da:e un fattivo contributo alla

, soluzione dei problemi della popolazione, non
csita a entrare a fare pane di commissioni pub-
bliche rrunicipali, da cui la nraggior4nza dei
snoi compagli si ricne lontana per prevenzio-
ni ideologichc. Nel 1911 è mcmbro, insienre
all'a-narchico Orcstc Zanelli, della Conrnissio-
ne Comunalc pcr l'lgicne. ]leÌ 1914 si schicra
conlJo I'intorvcnto tìeì l' Italia in gucna. Richia-
rnato alle arrni l'8 maggio 1915, subito dopo il
riccvimenlo dcll'avviso si rncttc "a Castclho-
logncse a l'arc attivissima propagan<la in quel-
lc campag'no pcr sollevalo i coloni pcr nna pub-
blica manilèstazione per la scra dcll'8 stcssr.r.
eontro la guena". Cosúetto a parrjic c agg.c-
gato al I 33' Battaglione di Milizia Territoria-
Ie di Bologna. viene congedato il 23 gennaio
l9 l9 col grado di Sergente Maggiore, promos-
so e decorato per avere salvato dei feriti.
NelI'immediato primo dopoguena si. prodiga
lfatuitamente per gli operai disoccupati, rice-
vendoli la sera nei locali dell'Ufficio Tecnioo
comunale per registrarli e fare avere loro un
sussidio. Il suo congedo coincide con una fase
di rilancio del movimento anarchico castella-
no, che vede inglossami le sue file ton I'af-
llusso di una nuova leva. r.li militanti. l-e diver-
sità generazionali si fanno avvertire, e si for-
nrano due gruppi snlla hase dell'età. Cavallaz-
zi diviene il responsabile del gruppo degìi adul
ti. menIe il gruppo giovanile è aninrato soprat-
tutto da Ncllo Garavini. hntramhi paftccipano
cornc delcgati dei duc gruppi castcllad a varì
Convegni analchici cmiliano-ronragnoìi, c
sono prcscnti anchc a1 Congresso nazionalo di
Bologna dolla u,u (1-4 luglio 1920).
L ascesa del Iascisrrro corupota aggressioni o
pcrcocuzioni pcr tutti gli oppositori. Il l5 otto-
bre 1922,.durante una manifestazione di rcdu-
ci, Cav:rllazzi è accusato di avere ollèso la barr-
diera della loc'ale Sezione Combattenti. e per
salvarsi dai fascisti che gli danno la caccia deve
fuggire e restare per qualche tempo fuori pae
se. I)opo ì'awento aì potere di Mussolini, su-
bisce innumereroli perquisizioni domiciliari ad
opera dei carahinieri istigati dai fascisti locali,
al ritmo di una ogni settimana o quindíci gior-
ni, per"circa sette o otto anni, fin verco 11 1929.
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Subisce anche alcune aggressioni da uno squa-
drista suo vicino di casa. capo-manipolo e poi
seniore della milizia, che manifesta un parti-
colarc accaninrento nei suoi confronti. NeI
1927 è arrestato insiemè a molti altri opposi-
torì dcl regirne a seguito dell'anentato subìto a
Ravcnna daì gclarca Ettore Muti. Gli arrestati
castcllani, circa una ventina tla anarchici e so-
cialisti, vcngono rilasciaú a piccoli gmppi nelle
settimanc succossive, rna Cavallazzì c aìlri 5
riccvono I'ammon.izionc, cho comporta I'arre-
sto e la prigione nel caso di ogni inliazionc
anche midma. L'zLmmonìzionc gli sarà rcvo-
caur nel giugno 7929,ma la sorveglianza nei
suoi confronti. pcr quanlo allenl"ta. prosr:gui-
rà llno aila caduta del fascisnro.
Dopo l'8 settembre 1943 collabora alle inizia-
trve clandestine di un gruppo animato da Pa-
dre .Samoggia, un frate cappuccino che cerca
di fomire aiuto agli sbaridati, agli evasi dai cam-
pi di concentramento, ai perseguitati politici e
ai renitenti alìa leva. fomendo ricoven e abiti
civili (per questo il frate sara arrestato, tradito
da una spia). Nell'ultimo anno di guerra e in
particolarc durante l'invemo I 944-45, allorchè
il tr-onte si i'enrra sul fiunre Senio e i tedeschì
tcngonoir ostaggio la popolazione civile im-
pcdcndonc I'evacuazionc, Cavallazzi ha modo
di dimostrare gr.urdi doti di gcnerosità uurana
e di spirito di sacrilicio, ;rrodigandosi in favo-
rc tlci concittadioi sottoposli ar tremcnrli rlisagi
e pcricoìi. Dal 30 novcmbrc 1944 al 15 mag-
gio 1945 costituiscc c didgc la squadra di soc-
corso dcll'ulpa (Unionc Nazionaìc Protczio-
ne Antiaerea), che senz i.t alctrn compenso si oc-
cupa di dare soccorso ai feriti rimasti sotto le
nracerie dei bombardamenti e sepoltura ai mor-
ti, e inoltre svolge.servizio antincendio e anti-
crollo, tra molti pericoli (lo stcsso Arnaldo re-
stera fèrito a un piede da una scheggia di gra-
nata, e due componenti della squadra, tra cui
suo genero Ariovisto Liverani, moriranno). Sal-
va inoltre dalla con-rpleta distruzione i'Archi-
vio comunale e un aftresco delìa lvfadonna del
XVI sccolo della Clúesa di S. Sebastiano. col
pita dai bombarcla.rnenti. Parlecipa alle liunio-
ni dcl Conútato CittadiLro, e in seguíto della
Consulta Comunalc. organismi fornrati da
csponcnti di varir; correnli poliúche antifisci-
ste, chc si propongono t1i garautirc I'ordine
pubblir:o c aflrontarc: lc ncccssità rlcìla popò-
laziolc.,A,ll'intcrno dclla Colsulta. crcata il 1

gennaio 1945. Cavallazzi assume compiti di
caratlcre sanìtario. assistonzialc c anmrnario.
Il 4 gennaio 1945, di sua iniziativa e ccrn il cou-
senso dei membri della Consulta, nonostarìte
I'età ormai àvìi.nzala Cavallazzi compic un
viaggio a piedi filo a Bologna per donrandare
che Castel Bolognese (tagliata fuori dal resto
della provincia di Ravenna a causa del fronte)
sia aggregata a quella provincia e per chiedere
viveri e medicinaìi. L impresa ha.successo. con
notevole sollievo per la popolaz.ione castella-
rra orrlai allo snenro.
Dopo la Liherazione. in rappresentanza degli
anarclrici entra a fal'e parte del nuovo cr.x uni-
tario creato ìl 30 aplile I 945. Si occupa della
rinascita del movirnento. dando impulso all'at,
tività del risorto (iruppo arralchico e stahilen-
do contatti coi conrpagni dcllc altie città ro-
nagnolc. Muorc a (ìa-stcl llologncsc I'l I rnag-
gio 1946. I1 -5 ottobrc 194'7 gb vcrrà conoessa
una Mcclaglia cl'Argcnl.o iil Viilore Civilo alla
mcmoria. i-n riconoscimentr.r dcll' 0pera prestata
a fa'r,ore dcila popolazione civile: durantc la fase
1ìnalc dclla guorra. (Giiinpicro Liindi )


